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Creso



Pedigree

Cp B144 x [(Yt 54-N1OB x Cp2-63) x Tc3]

Yactana 54 Cappelli Tehuacan-60

BrevorNorin 10



Incrocio



Crop Science, 1968

Norin 10



Norin 10 (=Tohoku No. 34)

Shiro-daruma

1917 Central Agricultural Experiment Station, Nishigahara, Tokyo

1924 Ehime Perfectural Agricultural Experiment Station

1926 Konosu Experimental Farm of the National Agricultural

Experiment Station 

1927 Iwate Prefectural Agricultural Experiment Station in 

northeastern Japan

1932 A semi-dwarf selection developed from the seventh

generation in 1932, Tohoku No. 34

1935 Following further testing, it was named Norin 10 and 

registered and released in October 1935.

Gonjiro Inazuka (1896-1988)



Norin 10 x Brevor 14

Dr. S. C. Salamon (USDA), wheat breeder USDA Il Dr. Orville Vogel, effettua i primi 
incroci presso la WSU; Norin-10-
Baart; Norin-10-Brevor-14, nel 1949

GAINES 1961. La prima varietà creata 
da Vogel alla WSU
NUGAINES 1965. La seconda varietà 
creata da Vogel alla WSUNorin 10 inizia ad attrarre l'attenzione internazionale dopo la

visita di Salmon SD, breeder del Dipartimento dell'agricoltura
degli Stati Uniti (USDA), alla Morioka Agriculture Research
Station a Honshu (Borojevic e Borojevic 2005). Recupera 16
varietà di frumento dal Giappone tra cui Norin 10.



Nel 1911, la ditta F.lli Ingegnoli, specializzata 
nella commercializzazione di piante esotiche 
provenienti da varie Paesi, aveva inviato a 
Strampelli alcuni semi del grano giapponese. 

N. Strampelli (1866-1942)

Sunagawa-daruma, Aka-daruma, Hizakiri, Akabozu, Shirobozu, 
Nishimura, Nittawase, Norin 1

Norin-1 (1929)

SHIRO-DARUMA/VELVET

Aka-Komugi (=Aka-Komughi)



N.Bourlog (1914-2009) 

Dr. Norman E. Bourlog (Nobel, 1970)

1953 Bourlog riceve da Vogel 
semi F2 (Norin10/Brevor14)

YAKTANA 54=KENTANA-48/YAQUI-48

KENTANA-48=KENYA-C-9906/MENTANA



Avvio del breeding del duro in Messico (Tehucan 60)

TEHUACAN-60 = CARAVACA-1/LD-357//CAPPELLI



Lab. applicazioni dell’energia nucleare in agricoltura (CNEN)

serie CASTEL
Castelporziano
Casteldelmonte
Castelfusano
Castelnuovo

TITO
FEBO

VALORIOLO
AUGUSTO

….

Lakota

Cappelli
Grifoni
Garigliano
Russello 
Aziziah

…..

G.T. Scarascia Mugnozza (1925-2011)

COMPITI

– Induzione di mutazioni nel migliorare le colture 

agrarie;

– Nuovo mezzo di lotta biologica: la tecnica degli 

insetti sterilizzati con irradiazione gamma;

– Applicazione del metodo dei radioisotopi allo 

studio delle relazioni terreno-fertilizzanti-pianta;

– Irradiazione degli alimenti al fine di assicurarne 

la conservazione.

Nel 1958 Direttore del reparto di genetica vegetale e del campo gamma del Comitato 

nazionale per le ricerche nucleari (CNRN). 

Dal 1960 al 1969 Direttore del Laboratorio per le applicazioni dell’energia nucleare in 

agricoltura, Comitato nazionale per l’energia nucleare (CNEN, attualmente ENEA)



Vallega e Bozzini incontrano N. Bourlog

Il Dr. José Vallega accompagna il Dr. 
N. Bourlog, in qualità di funzionario 
FAO, in una lunga missione prima in 
Libia e poi in India nel 1960.

Alla fine degli anni Cinquanta, 
durante la specializzazione post 
laurea all’Università del Minnesota, 

A. Bozzini conosce il futuro premio 
Nobel N. Borlaug 

Cp B144 x [(Yt 54-N1OB x Cp2-63) x Tc3]

Norin 10-Brevor-14 (6x)

Vallega e coll.

Ld390

Bozzini e coll.

Yaktana54 (6x)
Cappelli

Serie VAL Gruppo GIORGIO (1972)
Valsacco, Valfiora

Serie VAL Gruppo GERARDO (1973)
Valgerardo, Valnova

Cappelli-Yuma

Cappelli63

Tehuacan60

Cappelli (Cp144)

CRESO (1974)



1974

3.7

3.17

1.6
1.84

SUPERFICIE (MLN. HA) RESA (T/HA) 

grano tenero grano duro

Varietà più diffuse 

Patrizio 6 = (Eiti/Cappelli)

Capeiti 8 = (Eiti/Cappelli)

Appulo = (Cappelli/Grifoni//Capeiti 8) 
Annuario di statistica Agraria 1971 - Istat



Legge n. 580/1967 (purezza della pasta)
La legge vincola i produttori all'utilizzo esclusivo della semola di grano duro e definisce i 
parametri qualitativi della materia prima (es. tenore proteico).

Semola di grano duro Farina di grano tenero



Fonte: Ministero dell’economia nazionale (fino al 1927); Istat, Rilevazione 
dei prezzi dei prodotti acquistati dagli agricoltori (dal 1928); Rilevazione dei 
prezzi dei prodotti venduti dagli agricoltori (dal 1928)

Fonte: Istat, Rilevazione delle produzioni dal 1926 al 1985

Interesse crescente per il grano duro



Meccanizzazione e tecnica colturale



La rapida diffusione del Creso 
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Sementi certificate

1983 ENSE certificava 

578.613 quintali di Creso

Ancona 64 q.li/ha 

Maccarese, RM 70 q.li/ha 

Avezzano, AQ 80 q.li/ha 

Roma 55 q.li/ha 

Tarquinia 61 q.li/ha 

Ravenna 71 q.li/ha 

Perugia 63 q.li/ha 

ROYALTIES



Creso - caratteristiche

Taglia ridotta; no allettamento; foglia bandiera 
eretta; pochi culmi accestimento; semina fitte; 
Medio-tardivo; Buon glutine, Resistenza alla ruggine 
bruna; ottima risposta alla fertilizzazione.
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Effetto del gene Rht sulla resa e le sue componenti

De Vita et al., 2007
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Antalis (n)

Rinnovamento varietale in Italia

1966-67 1982-83 1992-93 2010-11

Cappelli (35) Capeiti8 (16) Creso (10) Simeto (18) Iride (7)

2017-18



Effetto del miglioramento genetico sulla resa

➢ Taglia ridotta

➢ Alto Indice di raccolto (HI)

➢ Precocità

➢ Resa elevata
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(De Vita et al., 2007)
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Radiazioni ionizzanti e filiera agroalimentare
✓ IRRADIAZIONE DEGLI ALIMENTI.

o Eliminazione di parassiti ed organismi patogeni (Salmonella, E. Coli) pericolosi per la salute dell’uomo;

o Prolungamento della durata degli alimenti conservati a temperatura ambiente;

o Rallentamento dei processi germinativi in bulbi (aglio, cipolla), tuberi (patate) e frutti;

o Disinfestazione di derrate alimentari destinate all’esportazione o all’importazione;

✓MUTATION BREEDING
o Indurre mutazioni controllate (a livello del DNA) nelle colture, generando così un’ampia variabilità genetica

✓TECNICA DELL’INSETTO STERILE
o Un metodo consolidato, green e sostenibile per il controllo di insetti infestanti (mosca della frutta, lepidotteri, cimici). 

Mediante radiazioni un gran numero di maschi vengono resi sterili prima di immetterli nuovamente nell’ambiente, con 
conseguente riduzione della popolazione infestante.

Questa tecnologia è da anni suggerita, supportata e regolamentata dalle più importanti ed 
autorevoli organizzazioni mondiali del settore, quali la World Health Organisation (WHO), la Food 
and Agriculture Organisation (FAO), la International Atomic Energy Agency (IAEA) e la European
Food Safety Authority (EFSA).



http://dietagrupposanguigno.it/grano-modificato-celiachia/

In pochi sono a conoscenza del fatto che la maggior parte della produzione mondiale di 

frumento (grano) riguarda la tipologia di grano detta “creso”.



Effetto del miglioramento genetico sulla qualità

Qualità tecnologica

> Indice di glutine

> Indici alveografici (W, P/L)

< Tenore proteico

> Indice di giallo della semola

(De Vita et al., 2007)
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Problematiche legate al glutine
Celiachia 

(1-2%)

Allergia al grano 

(1% circa)
Sensibilità Non Celiaca al 

Glutine/Frumento

(0,5-85)

Diagnosi e 
Biomarcatori

Agente Causale

Sintomi

• tTG, anticorpi anti-endomisio, 
• IgA totali, anti-gliadina 
deamidata
• Biopsisa
• Depositi di IgA a livello di 
lamina propria intestinale

20 ppm

Glutine

GI, malassorbimento,gonfiore 
addominale, vomito, diarrea, 
Perdita di peso, astenia,….. 
asintomatica

• I test allergometrici cutanei 
(Prick test)
•Dosaggio delle IgE specifiche 
(RAST)

Proteine del grano (riserva, 
strutturali/metaboliche, ATI)

GI, difficoltà respiratorie, 
asma, irritazioni bocca e gola, 
prurito agli occhi e 
lacrimazioni, orticaria, crampi, 
nausea, vomito, anafilassi…. Dieta di esclusione

Test di provocazione 

in doppio cieco

Glutine, ATI, FODMAP, altro

Gonfiore addominale, senso di 
nausea, diarrea, stitichezza, ….



Malattia celiachia

Α-gliadina – 266 AA

EPITOPO



Epitopo Sequenza Reference S. Cappelli Timilia Simeto

α-I(α-9 gli) PFPQPQLPY Arentz-Hansen, 2002 ×

α-II PYPQPQLPY Shan, 2002 ×

α-III(α-2 gli) PQPQLPYPQ Shan, 2002 × ×

α-20 gli FRPQQPYPQ Vader, 2002 ×

α31-43 LGQQQPFPPQQPY Marsh,1995 ×

α31-49 LGQQQPFPPQQPYPQLQPF Sturgess, 1994 × × × ×

33 mer LQLQPFPQPQLPYPQPQLPYPQPQLPYPQPQPF Shan,2002 × × × × ×

α44-55 PQPQPFPSQQPY Marsh,1995 × ×

α56-75 LQLQPFPQPQLPYPQPQLPY Fraser, 2003 × × × × ×

α206-217 LGQGSFRPSQQN Mantzaris, 1991 ×

α1-30 VRVPVPQLQPQNPSQQQPQEQVPLVQQQQF De Ritis, 1988 ×

α3-24 VPVPQLQPQNPSQQQPQEQVPL Wieser, 1986 ×

α57-68 QLQPFPQPELPY Arentz-Hansen, 2002 × × × × ×

α62-75 PQPELPYPQPQLPY Arentz-Hansen, 2002 × × × × ×

α198-222 QYPSGQGSFQPSQQNPQA Van de Wal, 1998 × × ×

α-4 QVPLVQQQQFPGQQQPFPPQ Lundin, 1993 × × ×

α-5 FPGQQQQFPPQQPYPQPQPF Lundin,1993 ×

α-8 FPPQQPFPQ Koning, 2005 × × ×

α-14 QLIPCMDVVL Gianfrani, 2003 ×

24 14 8

Varianti

Principali epitopi noti (tossici ed immunogenici) scatenanti la malattia celiaca 

> Gliadine



Epitopi tossici

peptidi immunogenici

peptidi tossici

peptidi immunogenici + tossici



Differenze nella composizione del glutine tra vecchi e nuove varietà

ω-5 gliadin (TRIa19)

A l l e r g e n i

Il principale allergene nella WDEIA (anafilassi 
frumento-dipendente indotta da esercizio 
fisico).



Di Francesco et al., 2019 Journal of Proteomics

A l l e r g e n i

Proteine metaboliche e CM-proteins



Conclusioni

• Taglia ridotta: gene Rht-B1b (Norin 10) (4B)

• Medio-tardivo: gene Vrn-A1c (5A), Ppd-A1b (2A), Ppd-B1b (2B)

• Buon glutine:  Glu-A1c (null), Glu-B1d (6+8)

• Resistenza alla ruggine bruna: gene Lr14a (7B)

✓ Creso ha riportato al centro dell’attenzione degli agricoltori l’importanza
dell’innovazione genetica come fattore strategico della produzione; in
precedenza era successo con il lavoro di Strampelli.

✓ Un altro fattore estremamente importante è stata la capacità di intercettare
il fabbisogno del mercato e gestire l’innovazione in maniera strutturata con
tutti gli operatori della filiera.



GRAZIE

Alessandro Bozzini

Carlo Mosconi

Laboratorio per le Applicazioni delle Radiazioni in Agricoltura - Rossi, Bagnara, Saccardo, Giorgi, Brunori, Donini, Monti, 
Sonnino,….)
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